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Al Presidente della Repubblica On. Sergio Mattarella

Al Signor Ministro degli Interni Prefetto Matteo Piantedosi 

OGGETTO: SOSPENSIONE REVOCA SCORTA DI SICUREZZA A PINO MASCIARI

In  relazione  al  procedimento  di  revoca  della  scorta  di  sicurezza  a  Pino  Masciari  i
sottoscritti  Steven  Giuseppe  Palmieri  Sindaco  di  Alpignano  e  i  Consiglieri  Comunali  di
Alpignano,

PREMESSO CHE

 Pino Masciari è un imprenditore calabrese che, a seguito di pressioni, estorsioni e minacce
subite, dal 1994 iniziò a denunciare i fatti di mafia di cui era stato testimone; 

 a seguito di tali denunce, dopo essere stato oggetto di attentati e concrete minacce di morte,
nel 1997 fu sottoposto al programma di protezione per i testimoni; 

 nel 2004 è stato revocato il programma speciale di protezione; 

 Pino Masciari è cittadino onorario del nostro Comune dal 2008, nonché di  numerosi  altri
Comuni italiani; 

CONSIDERATO CHE

 contro la revoca del programma di protezione, a seguito di ricorso, si è pronunciato il TAR del
Lazio, dando ragione a Pino Masciari e sancendo l’inalienabilità del diritto alla sicurezza e
l’impossibilità di sistemi di protezione o programmi a scadenza temporale predeterminata; 

 anche  a  seguito  di  tale  sentenza  Pino  Masciari  ha  continuato  ad  essere  oggetto  di
intimidazioni da parte della 'ndrangheta, nonostante il ripristino del programma di protezione; 

 nel  2010  Pino  Masciari  ha  concordato  con  il  Ministero  dell'Interno  l'interruzione  del
programma di protezione speciale, pur continuando a vivere sotto scorta;

VISTO

 che il 15 ottobre 2022 (con comunicazione n. 353/4/OPS), il Ministero dell'Interno ha dato
avvio al procedimento finalizzato alla revoca del dispositivo tutorio per Pino Masciari e per la
sua famiglia; 

 che Pino Masciari attualmente vive in Piemonte, territorio in cui oramai, la 'ndrangheta è
radicata  da  tempo  (come  dimostrano,  tra  le  altre,  le  sentenze  Albachiara,  Minotauro  e
Platinum) e quindi vive in costante pericolo di vita proprio per le denunce da lui avanzate del
sistema mafioso calabrese; 

 che  la  scorta  rappresenta  un  elemento  fondamentale  per  l’incolumità  sua  e  della  sua
famiglia, oltre ad essere un contributo concreto dello Stato nel contrastare le attività mafiose
e un segnale forte e tangibile di protezione nei confronti di coloro che si ribellano alle mafie; 

 il rischio di morte a cui è evidentemente sottoposto Pino Masciari a seguito della sua attività
di denuncia, reso ora più grave dalla richiesta di privazione di ogni programma di protezione. 

CHIEDONO ALLE S.S. V.V.

di  poter  intervenire alfine di  rivalutare i  motivi  di  queste scelte che pongono la vita di  Pino
Masciari e della sua famiglia in grave pericolo, con il fine ultimo di promuovere la sospensione
del procedimento di revoca della scorta di Sicurezza e il ripristino dei livelli di protezione attuali.

Alpignano, 10 novembre 2022 

IL SINDACO E I CONSIGLIERI DEL COMUNE DI ALPIGNANO
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